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Esposizione Nazionalo d'aTlGoltora 

.i' ln.rtiiilaUiin olio 9 in Pmsz.i Omlifirlo 
1° prt-iiLMill i signori couini, Deputato 
Morpurp;o, 00. Ronchi, Cantarutti, co 
do Braudis, march. Mangili!, Telimi 
ISrioardo, Deatti ecc., nonché una larga 
rappresentanza del sesso gentile, ha 
avuto luogo l'inauguraziono di codesta 
riusoitisssima K^posiziono, 

Massimi elogi Tiinno tiibututi al Co-
mitato ordinatore, in {specie ai S'gnorl 
march. Maogilli, Ti:lliui e Dootti che 
s'adoperarono con tanto zelo od amore 
por la riusoita di codesta Mostra. 

gli 

L:» Vìnsita (lei lieali a Udine 
(Dalla ttir~a edizione di iei'i} 

Ancora la visita all' Esposiàons 

Pubblicbiano, sn questa Mostra, 
appunti di un «otupetento amico : 

Sotto ad ampia tettoia il visitatore 
trova una schiera ìnnumorevole di galli 
e galline delle razze Padovana G'gante, 
Polverai'«, Leghoru Malines, Laugsham, 
F'risè 'du Chili, Cooinoina, Raiitain, 

Nagasaki, Andalusa in molte e di­
verse coppie di fagiani, nonché I pio-
aloni paruochi, belgi, le maschero di 
Parigi, i Tnganini, i gozzuti ecc. 

Qua e Iti pel giardino alcuni eleganti 
chalet, con altri polli, anitre, oche, 
tacohioi, conigli, piccioni, caprette di 
Imalaia. 

In «leganti gabbie anche gli uccelli 
esotici vengono rappresentati dai loro 
campioni, ve ne tono addirittura di 
àpleiididi coi loro iva igiianti e vario­
pinti colori. 

Fra i diversi osposito'i annoveriamo 
le ditte:.3'?'bilimenta d'AviòoItnra An­
tonio doli, Jtio'n Ponte S. Nicolò Pii-

:.dova, Luig..Mol'nar, di Torino,.(ìaudio 
• Fnny Liòn-Padova,'-Mot-etti' di'Udine, 

march. Masaimo Matigilli pure d'Udine, 
Ruggero QiUfiti di Conegliano, Zisnnan 

.di Verona,,Z<mOtta (li Udine, oav. Mon­
tani di Hnvigo, Clama d'Artegna, Ma 

. sotti di Trioeaimo, Bono di Portogruaro 
eoe, ecc. 

Bd ora facendo un po' di rivista dei 
prodotti presentati da ogni singolo e-
spos'tore pur oggi parleremo del grande 
Subilimeutq d'avicoltura di Ponte S , 
Nicolò Padova a" oni 'à capo sta quel 
competente e.vecchio pollicoltore' che 
é il sig. Antonio doti. Lion. 

Davvero magniflcho sono le razze di 
galline Poivorara, P.idovano, Olandesi, 
Mori a seta del Giappone, Bautam. 
Minorca ecp.; una collezioue ammirabile. 

Che si ha a dire delle roastodontishe 
e colossali razze Concù Ma inos. Gi­
gante Padovana, Cooìneina, Brahama 
che pure codesto importante e gran­
dioso Siubilimento, che ha una ben e 
giusta meritata fama presenta? 

Al dott. Lion si appassionato ed in 
faticabile avicoltore ai molti elogi a-
vitti unisce anche i nostri, augurandogli 
che alle premiazioni ovunque ottenute 
abbia da aggiungere anche quelle che 
competenti giurali certo gli aggiudiche­
ranno. 

Il sig, 'Cellinl̂  Edoardo pî t-senta pure 
due buone-coppie'di padoVarte dorate 
rate, con j-elativi pollastrelli dell'anno 
in corso. 

Il sig. G, Moretti puro d'Uiline, ' ppas-
sionato amateur d'avicoltura, espone 
alcuni belli gruppi di Langohxm bfan 
chi, grandi maschi, andalusa, Brahama-
pootrj. 

Il .signor Gaudio Lion Fmny di 
Padova anch'esso espone una bella e 
variata collezione di polli; annoveriamo 
specie le rjKZ-i Italiano, Poivorara, Pa­
dovane piccoli combatlRiiti, Bautam 
nonché, due belli e grossi tacchini. 

Il M*Vfch'M»s'iim'o Maniiill.'di Fiumi 
guano altro distinto avicoltore in ap­
posito recinto espone alcuni polli Ita-
iiani, allevamento dell'anno in corso, 
nonché lo razza Amburgo, Minorca, 
Braekel, combattenti ecc. ecc. 

Il Lazzarìni di Polverara espone due 
gruppi di razza Polverara. 

Il.cav. Francesco Montani ha pure 
esposto un gruppo Plymout-Riok. 

Ammiriamo .anche le diverso varielèi 
di polli espóste dallo Stabilimento Mo­
lina di Torino. 

Abbiamo altri eapo-jitori quali il dott. 
Perusìni colla razza Lsngchara, il Sab-
bttdini ooli'inorqoio Polverara, Romolo 
Panseri collo Laugoham, il Piccolo Er­
menegildo, Il Giorgi Luigi ecc. et per 
hodlo satis. 

Gallello. 

Lo. vi.sita all' Espos'Ziono ai protrasso 
olire ogni previstone 

Anziché verso le 12 30, come tulli 
credevano, si prolungò sino alle 13.15. 
— Qua-i tre oro 11! 

I Sovrani aiioha negli ultlmi.jmpoi'-
tantissimi due reparti--doU';gg<!Ìoaltura 
odeirislru7ione ed educazione, igiene o 
assistenza pubblica, previdenza e coqpe-
rii;Sione, mostrarono • quantunque «vi-
dentement» stanchi di questa eonde — 
di vivamente interessarsi. 

Furono, naturalmente, anche nella 
gran sala superioro doU'edifioio dell'I­
stituto Tecnico, dove la Ri'^ina, e piìi 
ancora il -de, sorrisero ai lavori ivi 
esposti, dalla iìegina atessa, 

All'Asilo "Marco Volpe,, 
Essendo, con la vìsita all'Esposizione, 

giunte, corno dicemmo, le 13 IO, i So­
vrani riuauoiai'uiiu — diremmo quasi 
forzatamente — all'idea, g<& preventi­
vata, di recarsi a riposare un po' ~ e 
dovevano averne ben bisogno!—a Pa­
lazzo Belgrado. Proferirono di conti­
nuare e finire la «corvée». 

Venne cosi decisa la visita all'Asilo 
« Marco Volpe » che era invece stata 
fusata per le 14 30 

Non tutti i bambini orano raccolti — 
a quasi un'ora e mezza in aiiliolpo .— 
raccolti nel benefloo .e simpatico Isti­
tuto. 

I Kcalì vi giunsero alle 13 20, accolti 
dal cofflm. Marco Volpe, alla cui mu-
ntfloenza la filantropica istituzione deve 
la sua esistenza, e dalla sua signora 

Visitarono, con vivo intoressam'^Dto, 
i locali, e se no mostrarono ammirali, 
ed 'espressero la loro soddisfazione alla 
distinta direttrice ed alle benemerite 
ingegnanti. Lo bambine cantarono con 
le loro vocine cosi care una canzono 
dedicata alla Regina, che l'ebbe gradi­
tissima. 

Venne p^i, da tre bambino dalle 
quali CI sfugge il nome, declamata una 
poesia d'occasione riuscita pure alla 
Regina assai caro. 

Qii*̂ 3ta visita si proti-asse 20 minati 
otre». 

Quando infatti i Sovrani uscirono, 
erano le 13 40. 

Gli applausi vivissimi, unanimi, che 
avevano accompagnati il Re e la Re­
gina all'Asilo, li accompagoarono di 
nuovo all'Ospitale, dove si recarono 
di poi. 

La popolazione, gremita alle finestre 
e lungo le vie, sembrava non sapere 
come esprimere ta propria riconoscenza 
agli angusti visitatori. 

I Sovrani apparivano -evidentemente 
ed estremamente stanchi. 

Ed infatti il R?, ei'prossa in mentite 
ma brevi puroli), la riconoscenza per 
l'accoglienza avuta e Tamiinrazoue per 
la Ciltii e per l'Esposizione, alle auto-
ritii prosénti — o congedatasi la Re­
gina dalle signore presenti —• si affret 
tarono a .lalire in tr^no; dove appro 
Aitarono dol tempo — un'ora circa -
che mancava allu partenza, por go 
dersi un po' di pace « per rifocillarsi 
un poco. 

II treno parti verso le 15 30. 

I triestini . 
I fratelli d'oltre cunttne, ohe porta­

rono — In numero di cinquemila circa 
—• la nota del più vibrante patriol^tlsmo, 
e ohe con tanto calore, pur correttis­
simamente, seppero opprimere a le sante 
aspirazioni, dopo la partenza dei Sovrani, 
abbandonandosi a più libere espansioni, 
fecero uu'ultitìia sqletuio. man.fu^tazione 
deli'.ìfaliaoa. fevvidtii liiàìnia, recandosi 
in corteo ai monumenti patriotici della 
citlh I 

forte — osservò a un certo punto la 
Regina. 

— Ma ci sono anche... molti matti, 
Maosiii I tant' é vero rho facciamo un 
Manicomio nuovo... 

E il discordo allora volse sui Ma­
nicomi, aconni.nndu là Rog ni u quello 

di Uncconigi, cho mostrò di aver 'vi­
sitato e studiato, e sostenendo il dott. 
Bortolotti l'assoluta superioritìi del 
nostro..,, anche su quello di Racconigl. 

(V. in alira partii ilei fji&rnah il ^tcijtdto di 
ijumta rubrìca). 

il terribile disastro di stanotte 

Aneddoti e Énversazioni 
I B 1 

SCONTRO DI TRENI 
Le truppe del 14° fanteria — Più di 

26 morti e più di 80 feriti? 
Mentre, dopo la lieta giornata di 

Ieri, e le esultanze di ieri sera, la oittii 
ora in braccio al riposo, a pochi chi 
lòmetri di distanza, un tmoMiido disa­
stra, una immensa sventura preparava 
giorni di angoscia e di lutto. 

Stamane ai primissimi albori la ter-; 
ribile notizia é corsa subito, come stri­
dula sveglia, scuotendo i dormienti: 
Mii disaslro ferroviario un centinaia, 
fra morii e feriti ! 

B la prima notizia sommaria è questa; 
Fra Paslan Soh'a'vonesoo e Godroipo, 

stanotte no trono straordiuario discen-
.'dente'liha portava truppe/ si é scon­
trato con un treno ascendente, - -< 

Vi sono da 20 a 25 morti ; da SO a 
100 feriti. 

Si invocano pronti soccorsi. 

La visita all'Ospitale 
Importaijtisaima rmsd la visita al­

l'Ospitale Civile. 
I Sovrani vi giunsero alle 13.45 ac 

coltivi dal cav. Bardusco, presidente 
del Consiglio d'Amministrazioue e dal 
vice presidente Costantino Perusini. 

Fuiono presentali il direttore prof. 
Pennato, l'ing. Fachini, membro del 
Consiglio, il segrutaiio doli De Se 
u.bua, mous. Custanimi, e, nei singoli 
j'iparti, li prof. Ohiaruttiuì, il prof. 
Rieppi ed il prof. Guido Berghioz. 

La visita si protrasse sino alle 14 
circa, e comprese ben dodici saie. 

Dopo di che i Sovrani uscirono, at­
traversando il refeitocio delle donne 
ed il cortile. 

Più volle, durante questa visita, eb. 
bere ad affermare la loro ammii azione 
per or.liue e la pulizia notati in ogni 
comparto ed io ogni serv.Ziu del 'Istituto. 

Il Re s'intralienne spuOiulmeiiie con 
due veterani decorati, a cut strinse af-
felluosameiite la mano. Uno di essi — 
ceno Bonetti Domenico — é dei su-
p-irstiti all'eroica difesa della Repub­
blica di S. Marco, nel '48, 

La R'-gina, concentrò invece le spe­
ciali affettuose sue attonziopi sulle 
bainbiiie. 

li ke volle poi informazioni sul pa­
trimonio e sulle rendite dell'Istituto, 
SUI contributori, ecc. 

Quando i Sovrani risalirono in car­
rozza orano, come dicemmo, le 14 circa. 

Il Comitato pél Convegno 
dagli studenti 

è convocato, d'urgenza, oggi, alle 3 
pom., per deliberare sul da farsi, nel-
l'Immlniinzà dui Convegno indalto per 
JonieniGa, di fronte alla grave sventura 
pubblica. 

• Dall'Osjjedale per via Venezia, Piazza 
XX Settembre, via Canciani, via Cavour, 
via Pamele Manin, Piazza Patriarcato, 
via Cavallotti e via Aquiloia — Dio 
quale giro vizioso, poveri augusti, o-
spiti I — il corteo reale si diresse 
senz'altro alla Stazione, dove giunse 
alle 14.25, sempre, passando fra due 
Stte aie di popolo plaudente. 

Gli ouorovbli! Gitàrdini e Gairatti fu­
rono ricevuti, H palajszo Belgrado, molto 
festosamente. '' 

Anche la Regina s'intrattenne molto 
gentilmente e affabilpionté coh lóro. 
Accennato al noto iicidente d'automo­
bile, disse di non sentirsi ancora ben 
rimessa in forze la gamba ferita. 

Gli onorevoli esortarono la Sovrana 
ad aversi riguardo nqlie fatiche odierne! 
all'Esposizione, eoe ! 

— Oh, s Udine nulla mi fa male — 
rispose sorridendo là Regina. 

Il Re domandò. sU'on. Girardini da 
quanto tempo sta travagliato da male 
agU-OCObi. ' 

— Da trontacinque anni, Maestà. 
Fin da quando avevo dieci anni. 

— Possibile? Non le avivi mai ere 
doto 45 anni, on. Girardioil 

— Eppure, sono deputato da... 
— .. Da tio legislature, on. Girar-

diol, lo so. 
— E dove sono — aggiunse poi il 

Sovrano — 1 suoi amici della Societii 
Democratica? 

Infatti poco prima erano stati pr^ 
sentati al Re alcuni membri del Con­
siglio direttivo della Società, e si era 
perduto di vista il presidente. 

La Regina era già stata a Udine 
Parlando con l'avv. Platinò dep. prov. 

la Regiu'a gli disse che. ella;; erî  già 
stata'altra vòlta li Udine. 

Ad un atto di meraviglia del cav. 
Pluteo: 

— Si — soggiunse — otto anni fa 
FUI di passaggio, e mi fermai ad un 
Albergo fuori Porta Aquileia, di fronte 
alla Stazione. 

il Re e la Camera del lavoro 
Come già è accennato, il Ro ricevè 

la rìippresentanza della Càmera del 
Lavoro. 

Al dott Murerò domandò, mostrando 
molto interessamento, notizie sulla co 
stituzioue e suU'andameulo dell'istitu­
zione operaia. 

Domandò, fra l'altro, se gli inscritti 
sono molli, in proporzione alla popola­
zione. 

~ Non c'è male. Maestà? — rispose 
il don. Murerò — ma c'è ancora 
molto da fare, e speriamo cortamente 
di progredire. 

È il Re conoluFe, ben augurando. 

La Regina e il dott. Bortolotti — Un 
....consulto improvvisato 
Conversando coi membri della Depu­

tazione provinciale, la, Ri'gina,.accen­
nando..'alto.'suo piccole'Iolanda' e^Ma 
falda, si disse preoccupata dal pensiero 
di allevarle sane e forti. 

— Aria, aria libera, e libero moto, 
non è vero? magari a piedi scalzi, senza 
riguardi. 

— Qui c'è il nostro collega dottor 
Bortolotti, Maestà — disse sorridendo 

' l'avv, Ilenier — ohe è medico. 
i Ed ecco l'amico cav. Bortolotti as­

sunto ex abrupto,.. ad un ben ambito 
consulto. 

Egli confortò la Sovrana in quei 
giusti concetti di educazione tisica, 

— Qui «lete tutti sani, una razza 

Corre voce che si tratti delle truppe 
del Suluiso Cavalleria. 

Veriflchiamo. No; si tratta delle 
truppe del 14" fanteria, venute ieri pel 
servizio d'ordine, e che ritornavano 
alla sede. 

SI conferina il numero dei morti e 
dei feriti, come — purtroppo — minimo 
accertato. 

Fra ì morti, dicesì, un capitano e 
due teneiiti. 

Un primo nome da sognar'i nel lutto 
è quello del t i * n e n t a k u o o h d i i . 

Diamo te niilitie netl'or.dine con 
'cui le abòinmo man /nano potute rac-
C'igliere, verificare e controllare ; così 
quelle per• avventura erronee o me 
salte trovano poi la rettifica. 

Come avvenne il disastro 
Dalle rotte parole di un superstite, 

ancora come istupidito, si sa questo: 
Lo scontro avvenne in campagna so­

litaria; nei buio assoluto. Nemmeno 
un lume a petrolio disponibile 

Un orrore indicibile; un urlo im­
menso di morenti; un fracasso orrendo 
di distruzione. 

I VKgoni in un attimo ridotti ad un 
sol mucchio di, rottami, e fra essi una 
sanguinojia poltif^lia di carni umane. 

Morti il macchinista e il fuochista. 

Il .treno discendente era il militare-
facoltativo 2-'! 65, partito alle 21.41 da 
Udine',' con le Ifiippèdel 14» fanteria. 

Il treno ascendente era il merci-fa­
coltativo 24 66 

La causa del disastro 
Furono trai tenuti, fino a respoisabi-

lltà constatale, i conduttori del treno 
superstiti. 

Pare però, flu d'ora, che il disastro 
si debba al mancato avvertimento da 
parte del telegruflsta di Paslan. 

< , 1 morti e i foriti 
Ore 7 — Finoia il numero accer­

tato è di 12 morti, e oltre 70 feriti. 
Lo scontro avvenne precisamente su­

bito dopo Paslan; fra il casello 108 
e il 109. 

Finora all'Ospedale militare ci sono 
43 feriti, e risulta accertato il numero 
di 9 morti. 

I soccorsi 
Subito si organizzano dalla nostra 

Stazione troni di soccorso. 
La famiglia Purusiiii inette subito a 

disposizione tutti i suoi veicoli e ca-
cavalli. 

Corrono.spi luogo, —r ,con quanto di 
utile per le prime necessità si può 
trovare, jiottqmano — i .sigooi'l' Pèru-
sfni, la contessa Lucia Caratti, ed altri. 

Accorrono pure i deputati Caratti e 
G rardini, l'avv. Drtnssi; poi un'infioità 
di cittadini, quanti possono disporre di 
un veicolo. 

In città non si riesce più a trovare 
un» carrozza. 

Il primo treno di soccorso 
Verso le 2 ant. appena avvi iati, fu-

l'ono alla .stazione il P. efutto, il cav. 
Piazzetta, il colonnella Maranesi Com. 
del Distretto, 

Poco dopo un primo treno speciale 
pirtiva coi primi soccorsi, e raccoglieva 
i feriti. 

I signori Penisini osrcarano subito 
ilei medici, oonducendoli sul luogo del 
disastro, in automobiio. 

La strage. Un altro nome fra I morti 
II maggior numero dei feriti si ebbe 

nello Stato Maggiore e nella Mnaloa, 
ohe si trovavano nel primi vagoni. 

Un'altro morto è il oapltano Bedini. 
E' pure fra i morti un furiere mu­

sicante. 
Il colonnello Salvati ai trovava, ppr 

caso, vicino al luogo del disastro. Con 
alcune torcìe a vento aiutò subito la 
ricerca dei feriti più.grave. 

Il secondo treno di soccorso 
I Un secondo treno di soccorso -— il 

vero, completo — potè partire solo 
I verso le 6 e mezza. Con questo treoc 

partirono pure il Prefetto, Il Commis­
sario Piazzetta, il culouuello Salvati, 
(ritornato a Udine nella notte), Il dott. 
Merzuttlni e altri medici. 

Il primo treno co! feriti — Altri nomi 
di morti. 
Il primo treno col feriti giunse alle 

6.45. 
Fra i morti sono i soldati: Silìiaoni 

di Campobasso —. Cooqlli di Ferrara — 
Gattoni di Campobasso .^ sergente Tam­
burini di Ferrara. 

Il capotreno, B l s o f f l , arrostato, è 
ferito gravemente 

Le ultime notizie 
(Ore S.30) sono queste : •— 11 morti 

— 9 feriti gravi — 40 feriti non gra­
vemente. 

All'Ospsdala Civile 
Il Ptestdente dell'Ospedale Civile cav. 

Bardusco si mise stamane a disposi 
z'one dell'Ospedale militare, per qual­
siasi aiuto. 

L'Ospedale militare domandò allora 
10 letti. 

Invece fu messa a disposizione tu­
bilo -7- con opportuBO sgombro •— 
tutta una Siila; cosi pure medicinali, 
medici, e personale addetto. 

Alle 8 e mezzo fu portato all'Ospe­
dale civile un primo ferita, un soldato 
in gravissime condizioni. 

Non si sa ancora II nome, perchè il 
poveretto non è in grado di parlare. 

Il prof. Pennato fu tutta notte, o 
continua stamane, a disposizione del­
l'Ospedale militare. 

Quest'ultimo è diretto da un capitano, 
essendo il Maggiore comandante co­
mandato al campo. 

E' ricoiiosciuta ohe te condizioni dei 
feriti furono molto aggravate dalla 
mancanza di pronti soccorsi. 

Pensare ohe per parecchie ore non 
si potè portarli via dal campo, a cielo 
scoperto, ove giacevano! 

'Tale mancanza però è dovuta unica-
monto alla. località desolata — priva 
persino di luce e d'acqua — e distante 
da ogni centro. 

Certo, più pronti i soccorsi non po-
tevansi avere. 

La linea ingombra — Il servizio dei 
treni — La Posta. 
Naturalmente la linea è rimasta in­

gombra. Nessuno dei treni ordinari 
ha potuto più funzionare. 

II dirollo dello 7 43 non è ancora 
(ore 9) arrivato. Lo si aspetta, però, 
perchè la linea fn potuta sgombrare, 
fra poco, 

Il cav. Pascoli è partito per vigilare 
l'arrivo della corriapoudenza diretta 
ill'Uliìoio d; Udiie. 

IL BE 
sul luogo del disastro 
il Re weppà a Udine a «iai-

ìave i feriti. 
In questo momento — ore 0 — 

giunge )a notizia che il Re è accorso, 
in automobile, sul luogo del disastro. 

Pare cortissimo che in giornata, pure 
in automobile, il Sovrano verrà a U-
dine a vi&itare i feriti all'Ospedale mi­
litare e all'Ospedale civile. 

Altri paitioolaii sullo soontio 
Lo scontro successe precisamente a tre 

, chilometri dopo Basagliapenta, 



«/•^^às. 
I L F B T U L I 

I! ird'.o mf»r(3' poi''.i'n il n 2'108; il 
trtjno mdit.inr era couipoalo di li) vol­
turo di {[{ classo, due di II, ed un 
bagugliore. 

Seconda edizione 
A l l ' O s p a d a l d militar>8 

Verso la uiiu e mo/̂ za di st^iuolto. utì 
cantbinioro in bicicletta portava la nc-
tlisia dol dissistro allo.Ornzio, dove c-
r.\no, acquartierati i oarab:niori venuti 
per la circost,iQZ°; e l'ordino cho si 
formasio subito una pattuglia di ser­
vizio..» ;- " • V'. ; -• "•. • .. ";,-' •. • ,• '. 

ParìirSri'àìtìimMiì'mhU-'.'' 
Si diode pertanto avviso al^Daposito, 

5J1ÌI •,7_99';j6ititSria. ove isl requisil'otto" 
tutte lo barelle disponibili che si io-
viai'ono alla stasione in attesa dei fe­
riti. 

Il parrooo delia Grazia, .looorss su­
bito all'Ospedale. 

I primi feriti 
i priiini feriti furono portali verso le G. 

. , ;|^ejinsirfl;,«aiiwostl.ìi«jt lofliièl-̂ siiiJe-
rioro. 

Alle 0 30 vi erano giunti già 31 uo­
mini di truppa e U ufficiali, alcuni dei 
quali in gravissimo stato. 

Prodigarono solloctamantc le cure 
più urgenti tre uftìsiali medici ed i 
medici civili Ersetlig Ugo, Edoardo 
Qreflfió (ancora "ad Ùdioo dal popgrasso) 
sd il dott. d'Agostinis, 

Alcuni nomi 
^HotSnAPtibHMl&iib !}̂ !)tvBCC;ui} con­

tusioni alle labbra. 
Tenente Hartoioooi Virginio.frattura 

alla gamba destra. 
Sottotenente pressati Corso, contusioni, 

al torace e lombare. 
' polti, teuente, contusioni al ginòcchio 

destro. 
Tenop.te co. Antpoio, S a[n,QraUi,.,fra± 

, Cassatta, oapitano, contusioni'dorsali. 
Alali Arturo, funere tiiusicanto, ha 

schiaccialo tutte le du'j os-ia delia gànpbit 
B''moribondo. 

LB ferite, 
La natura p ù eumuino delle . Hipitn 

riscontrate saiì'deg.Bi(ti all'Oripedale'mi­
litare è lasi'guHnte: lesioni tranmatich», 
non gravij',.^jQ|jm(/ia^i)i;njilJia massima 
parie a dèlie, cònfpsioni i<pmplioi.. 

Vi ha puri», qnal.i:ho .frattura (una no 
ripm'iò'iiB officiale}. 

V,4 ...ha.purtrapRP.iamihe .tajunajforita 

Uii Nt>l(ldtu'ad L-aame meilìcu n& t'iportù 
uim iiitui-tiìitiàute ' il cuoVo cajJùltuti) in 
tut.to il ,suo s'prfssora dalia rogiocio 
froiitale alla ivgiono occip.t^te io dire­
zione unterò -po.-itonottì con "''distacco 
non corapitito doll'oreocli o sinistro. 

-iLseGondo convoglio dei feiiti 
All'Ospedaie civife 

In .ift^osa dei .sfcondo convoglio di 
feriti sono sotto la, tettoia tre saoer 
doti, parecchi medici, il colonnello<Var-
sellana, .li colonnello Maneresi, il mag­
giore Reniop), il maggioro di cavaile-
l'ia Durco,, moltissimi ufdciali, l'asses 
soro Pico, il papo dei vigili Ragazzoni, 
eoo. 

A!(;uni, .oarabinie.ri eJ alcune guardie 
di I^ 5. T— fra le qimli dna, il n. 154, 
ha bisogno di andare un po'ad'appren­
dere il.galateo — tengono sgombra quasi 
tutta la^tettoia. 

Il dolore più Ititeoso è dipinto su 
tutti i,yulli; pochi, parlano, l'angoscia 
è tale da non concedere parole: .par­
lano gli occhi.I 

ISutra il treno sotto la tettoia, allo 
9 13. 

IS' un momento di viva commozione.' 
Scendono il maggiore dei.carabinieri 

Avienna, il colonnello Salvati ed altre 
nutontà. 

* 
:'• ; . ; . / i ^ -^. • . » . i s , • • . , : , , . i • .• • 

.Si apprende al|jjra!jjh^ . i morati, .5UI 
luogo uol disastrb,""'sonò" 12. oib'è ' 10 
appartenenti al 14,° il macchinista Bla­
soni ed il'fuochista Marmi, entraniib.i 
del deposito di Venezia e che furano 
trovati abbracciati.' 

1 " * 

Passa la prima barella. 
Il farir.o olle vi giacii - un soldato 

sompiice — è' rriorent.e; manda un lag 
gerì) l'anlolo chù'stràz'a .il cuore, dia' 
un braccio rigido, la liibbra livide ed 
aperte, il pjjloi:^'delia m"st'r'te,snl volto. 

i<,''H V "il.* ^'-• ". 

Seguono ,1. segueiili altri: Cogti p i a 
ojptoìj'jdB.Uft'islif^ttp; dVr;(?jJÌ!ÌiIob4|i|(g 
Nl-{!ri"ijjdvàiini d r Rovìgbt CapoUctlo. 
GaijjàaosdiìVssókèiS, (B.ii'if«Siihf:'SiWiiiiS¥ 
di Ferrara, Ueueiì^fii'iìj&'iSJppB.'àVi'i-
renze, Ferrari Luigi di.Parma,.Qasadei 
Gaspare e Mantelli Gasparo di ' Forlì, 
Spina Oómeuico di Campobasso, Ris-
soue Giacinto di Padova, Orlando Do­
menico di Campobaiiso. 

Dj questi soltanto due sonp in, con-' 
di:j|bni gravi, non però disperate. 

Notiamo pure il capu-ipusica.dcd 14" 
Sebasti!) i)0,..iRjpj9ardi.O<!!;'pBÌ.IijnSa',:iche 
ebbe a' riportare alcune contusioni for­
tunatamente non gi'av.i. 

Valgono iidn(!iati noi oarraz.zoiii del­
l'ambulanza medica e trasportati allo 
Oipadalo Civile, dove si reca tosto, tt^ 
visitarli, l'arcivesctito ZamlAirlini. ; 

Sono presenti il óav. Bardusco, l'ing. 
Facchini n tutto il personale medico,. 

U Piti PROBABILE BIGOSTRMQNE 

Le vere responsabilità 
AiiZilulto, rettillchiamo, per utt,iriori 

notiz I' sicure, che il capotreno Blsoffi, 
arrestate, non è ferito gl'avi.m'iiit'o — 
oum'è detto sopra — taiit'è ' Vero, ohe 
i carabinieri lo dovottoro rincorrere. 

Rettifichiamo puro che non risulta 
,pb '̂Sli((̂ -:g«il<)ji,t.(t;.l&;̂ egaji'IK'i?ono dove 
rosS'iia'pìlPto del tel'egrnffsla'di Pa.'ian; 
Olà parrebbe anzi esqluio. ,da duanto 
segue,''.e «fedi è conJorhiafo d*ip«^àohi 
dei superstiti. 

" I l ' . • * ' ; . 
., : • ' -ir » .. - ' • . 

Alla staziono di Pasiai\ il treiio ral-
ÌIIBAKÌ O foifS'iaJiàf!p'i<ibbll8sìi8SnKWaft«a. 

H-SS^ ' a ' . ' «J » i t f *> i l «HiTeButo il 
maóchioista che pareva in atto di scen? 
dorè, lo interpellò sul perchè di quella 
fermata. 

Il macchinista borbottò qualohe cosa 
ohe il tenente lìon capi; 0 ritornò alla 
macchina. 

Il treno riprese subito fortissima la 
«orsa. 

Si noti bene che in quei punto la 
strada è un rettilineo di gÓchllometn. 
' Fu infatti subito veduto ufi trètìo'.ve-
nenie incontro; ne furono udi t i . i se-
gnali',i d'àllai'tne lanciati a gra'À ' flsihio. 

Era il trono merci fatalo. ' 

Segnali non osservati — .Giù dal 
finestrino. 

• Come:mai il treno non rallentò,,la 
corsa? Il macchinista e il 'fù'dchls'ta 
orano addormentati? ubriachi? l'uno e 
l'altro insieme, per consiiguenia della 
stanchezza, dell'eccessivo lavoro? 

Fatto sta che 1 sognali 'd'allarme ci 
furono; e pare anche accertato.cho 
dalla stazione di Pasian il 'nóa'cohin sta 
ripartisce' senza aspettare gli ordini di 
di quel Capostazione. 

E fatto sta che dei segnali d'allarme 
SI accorsero 1 disgraziaii viaggiatóri ; 
alcuni dei quali poterono salvarsi - -
non sonza lesioni, naturalmente -^,gat 
taudosi dai finestrini. 

Le responsabilità immediate, dutfóue, 
parrebbero pesare sui due disgraziati 
.ia.V()Saiait)i;. mai'aasr.'hanno pagato/l'po-
veretti, con la v tu 

Ade.sso ai oeroUirto lo responsabilità 
— graviasim-J '— 'pbr qu.iiùo^J'&'t|ò;^,dÌ-
i-ette lò appilronza dogli AintÀinistratori. 

.iDCliiiesta.da.fdra 
Si verifiiil;i.'quiiie e quanto servizio 

aveva g.,Si, fa(io,il jjstrsdHale-Jahirono. 
Si •mmWé^ SngSVJKà^'arsponeva 

di tuttp II personale.necessario, intuii 
contingenze di aoryizio ; tram reali, 
treni militari, ecc. 

Si Verifichi, s.e in .tali contingenze 
non SI avrebbe dovuto faro a meno di 
quel ^treno merci .notturno, ohe doveva 
iicontrarediji troni militari, ó almeno 
se SI presero tutte le precauzioni.: 

Si domandi alia speculazione botte­
gaia ,stre,tt.i,sMiao , conto delle viit me 
umane distrutte ,forse, per le sue- in-
gorijligi6,,por lo sue—.pur lo menò — 
colpevoli negiigenze! 

Questa è la voce della pubblica co­
scienza che iqsorge. < . 

LA LI^^A NON È SGOMBRA ; 
,Contrariam6nte a ; notizia riportata 

più sopra, la linea è purtròppo tutfal-' 
tro cho sgombra., , 

SolamfelJfóì'̂ yì jiàò 8fe,"fafe il tras­
bordo, delle merci e dei viaggiatori, 

Appunto per vigilare tale trasbordo 
delle corrispondenze postali il cav. Pa­
scoli si è'recato.sul luogo: 

La Po^ta ;dal diretto delle 7.43 ar­
riverà, pare, verso le 14, 

Ciò Glie ^ ^ y % 3c;!A4eirei di peggio 
Si noti beni), quando Illa 8tajio,ne.di 

Udine arrivò la prima notizia vaga del 
disastro) erano in stazione il colonuollo 
Salvati, con gli uf^oiaii e la truppa, in 
pi'ooiniQ di' partire ; anzi, avrfikbQfo 
già duvulo (issere partiti, ma c'ara ri­
tardo per tutti''i ti-eni. 

Guai so fosso partito anche i l t r enp 
col Saluzzo cavalleria; ,troppo proba-
bilmento non avTìfbW- trovato alcuna 
siignalazione -r- poicjiè l'impiegato 
della stazione di Paaian ora sul luogo 
dello ,scontro, — e sarebbe piombato 
SUI pò'ny.qgli già distrutti, con quali' 
nuovo rovino, SI pensa fremendo! 

L'opera di soccorso 
Il Capostazione — Il Prefetto ~ Il 

oplonoello Salvati '-- Gli altri. 
Appena udita, vagam,on,tB,'la notiziii 

di uno scontro, 11 capostazione Nadalini 
organizzò'ìmm'ediatdmonte un treno di 
servizio, con torcia a vanto e il poco 
che si poteva avere II por 11, di utile.. 

Subito il colonnello Salvati si mise 
a dispowiteiie/icanCjrt'ìuffKM Hiedici 
del sqo Reggimento, e col materiale 
medico da campo, e parti con quel 
treno. 

Intanto — vorao le 2 — avvertito, 

ano iVriìvii Pub l i il Pi-.-f-lto D inmtdu, 
con rispi'ltoro Pia7zyit«, 001 delegati 
SearpSItn 0 Chui'in«i,'Col mngg ore dei 
carabiuiei'i Avi.tfinrt 

Tosto il Prefetto l'eoa chiamaru il 
dott. .Marzottifii, con il personale e il 
matui-.alo doifa Croco ilosia; si unirono, 
pregati pure da lui, .cliquo .midiciqttl 
rimasti dopo il Corgiesso, ri'Ì3rft pili. 
mp 'oj e chii sliiv no per partire 

inollro .11 l'rquisl. q''8nfq altro si 
pofeVa,'''i) Si chiamò l'acabnlafiza mili­
tare pronta a partire por il catnpo. 

Cosi il treno di soccorsa, completo 
e In ordine, parli. 

Il dott. R.oppi ncoorao, rimase invece 
a prepai'aru qui tutto l'occorrente pei 
foriti che sarebbero portati. 

Infatti il trono di servizio ritornava 
intanto con 35 foriti. 

In pòchi minuti, mercè il. raas.iiroo 
ordino'di organizzazione, ossi èrano tra-

, fitî oi'tati agli Ospedali, dove, mercè ì 
professori Rioppl, Ptmnato e i medici 
militari, trovavano I conforti occorrenti 

« * 
Giunto sul luogo col trono di soccorso 

il Prof tto, rososi conto dellasitunziono 
prendeva t provvedimenti urgenti, pei 
feriti più gravi, ecc. 

D'accordo coi comandanti militari 
proscnti, disif^tejji^-iiihSs i morti fossero 
partati all'Ospedale civile di Udine. 

Oatoi'tutta >i|a disposizioni, ritornava 
coi foriti più gravi. 

Sul luogo del disakro, tutti ad nna 
To'oa, lodavano l'opei'a zelante è .ca­
piente dal dott.ìFala.schJni, di Cadroìpo, 
e 'dei medici di alt 1 • Comuni vicini, 
accorsi subito. 

Le condizioni deii supestiti 
' Sii nota da tutti ohe' lo condizióni 
delle truppe e degli ufficiali disquisì 
duo battaglioni del M", superstiti al 
disastro, sono tali,cho, nqq.8(,tiuòt,c»rto 
Sfèi«i818^^S'«ì<^r àrt31llèi&ai;^.re. 

Non dubtamo che ne sar.inno Odi'U-

L'ARRIVO DEL RE 
A UDINE 

è aognalato per oggi alio 14 (2 ppm) 
I,r Re vorrà in automobile, rHCandosi 

dréttamente a'''Ospedale militare. 
Di là, passerà nll'Oipodaio Civile, 
Dopo le, pietose Visite, .r.partila su 

bito. 
« 

• • 
Attorno a l.ui che .ritorna, doloroso 

fra cittadtiij.doiovusi poii'ir'atioce sven­
tura, nessun, gijfdo, nessun ichiassot -

Il salutu.rispeUuio.nnl silenzio 

In segno di luti» 
liEspd..iziOiie HegiuiiHlo rmni-i'à' oggi 
eh.usa. 

Sono pure sospesi i tìoncerti musicali 
per questa pera. ' 

Il Muiiìcipio ha i>spu.sta la b&ndiera 
abbt*i/riatB, il che fecero anche' molte 
cuse private. 

I.n ima succ s>iva edizione 
riferiremo della attesa vìsjfà 
del Re agli Ospedali e,delle i'm-
pressioai riportate sili luogo 
della sciagiira, 

j£iej liotàiiiidìd i-pt^^Mi^ 
,,Eti^,oviamo ! 

leipozkangliBrB-d̂ I'Vidfllo'della'--Tligiia 
Pare incredibile, con, tanto qlio ,'ro 

clamò la stampa cittadina purché,,venga 
levato lo sconcio che parmanentomonte 
troviisi nel Vi,oo/<j, dalla.Vigna, pura, i! 
Nlunic'ipio non intendo pravvodore.. 

Lutigb là via trovasi un. rigagiiolodi 
acqua stagnante che tramanda un odoro 
naugie{i^t^| èsìpwi'O'i'J^iaóbc''? 2>î  î <a è 
cosparsa di ciottoli e di immondizie; 
perchè non si-intende'provvoderi.-?"Si 
erodeva che per l'Esposizione c o ai ri­
parasse, ma nulla. I molti consiglieri 
comunuli edassossori che''abitano nel 
popo'oso rione di- via Grjzzaiio dòr ' 
mono, 0 sonnecchiano ? A. C. 

L ' o p o l o g ì o di S a n Q,iar^g|p 
Su questo , argomento ^olto . fu 

scrittoi'ma i proposti non 9. danno per 
intesi. A quando si intenda ripararlo ? 
I pàrrocohiahr (Reclamano.,e .Qun cagione. 
Mài fu cosi trttsci^rato qaes.tp orologio 
come óra; so lion ai può fargli una,ri-
paraz^ione radicale, sj piansi alipeno di 
ripararlo alla meglio. Al parroco od 
a([a Fabgrii$aH»Ì^UhtiloÌg« i (;;'i<g8lam'ò,i 
adonti di veàt!jj^^^^(}|,\Stit,i.;jc„„ 

Alcuni parrocchiani. 

:,PITTA "COMMERÈÌÀLE" 
ooiT„i distinta Signorina, bolla calli­
grafia, quale commossa d'ufficio. 

Cercd pure giovine piazzista' prr (J 
dine 0 Friuli ramo O'ii e Liquori. 

Scrivere Ridomi — Posta Udine. 

'R ióepoa d i vaèiràh ACSegre-' 
.tarlato d'ell'Ejliìg'razIóhé" "di'Udine sono 
; pérven li te 'r ibhi oste di muratori e ' d i 
I brdtjcianti por alcune dìU'è' dóir'JVÙstri^, 

Oli operai che, desiderassero' arifioira 
emigraro, ai possono' ri'vojgér'ó ,pr,'iSf-

ALL' ESPOSIZIONE 
Rassegna delle Mostre 

n ioh i i i i n i a i r ao r n t l o i i z l o n n d e l 
p u b b l i c o e defi l i E8 | t u» i (« r l un 
4|iiei«t« piiinAcgHe MM comgi lo te , oi*-
, f l i na (e . n o n imii-ziali , n o n sn l -
i4nMei»'*ni.oiie-ini>n-ni«tìli»^'«t'<'il'tiì'kis 
n o NTolKoutlo n e l V l t l U l i l . 

RIPARTO 1 

Xx2.d.i:i.strla, 
Perchè q.U!iata nostra Rnssngna.rin 

coM'̂ JféUliliflm'J: ci!'Ì'&'n6o'.pi'l:ilfi)'!;ì.Ì;- d 

gretariato stesso per le oppórjDne in-
foi"mà(ziói!ii, ' ' 

Hsca 
cDtìJ'SiataiiBflm'ji: cCaja'iibo .̂pi'Cillti'Bti;- dob­
biamo ritoriiaro nella Galkiria delle 
industrie por parlaro di alcuno mostre 
cho vi sono stale collocato dopo la 
nostro prima visita. 

'Oosl troviamo subito nel primo com­
parto un» ricca mostra di' iegote e 
mailoni usciti dalla fornace por late» 
rtzt a fuoco continuo, sistema ITolTiuann, 
della ditta Fratolli Anzll di R v guano, 
La mostra è sopratutto interasaanto 
perchè i prodotti esposti sono lavorati 
a Mnno 

Oli mignifici lalerisi deila fornace 
di IBagnaria Arsa (Palmanova), di cui 
è prop.i'ietarla la ditta ChiEibaI, Va. 
nslli.e Bearsi, avovamo già parlato. Ora 
dobbiamo iiggiungi>re che questa mostra 
è stata considerevolmento aumentata, 
si da riuscire oltreiJire,.oanlcisa ed In-
terossiiHjféivQSSafafrforiliJi'èV'nOTa per la 
pioduziine del coppo BssoIntamoBlo 
impo^moàbilo, ersi gestita fino a tra 
'anni ór sono dalla ditta Paoiaoi. Ga­
briel e 'Rognpnovo Appena passò in 
in proprl'ètà (iella ditta attunle, venne 
rifatta ,a nuovo con perfezionamento 
del sistema. 

Nei pnm' mesi dell'anno in corso 
poi venne dtitata di iin puovo inupchi-
nario completo, di cui fu quello il primo 
impiantò fatto nella provincia. Quosio 
ma-ohmario, fornito dalla nota ditt,i 
Riotiir e Kuller di Co'tanza (Gerniitjiia), 
è composto di un dismlegi'à't'ói'e, diana 
im'pnslatrice orzzonttilei di un lamina 
toi» lìscio e di una rtial'oniora ad fllica. 
E1S0 funziona con un motore della l'orza 
di ti Oiiiadiie'cvalli iil fieno, un gt|-
zogoi.'ò ad x'spiraz'o 10 della >iccrt>d tata 
ditta Schweizinisr.he Liicoìnotiv ,und 
Maschmenfabi'ik A W iitoiihiii' (Sv z-
zórn)', 'ed oltre ut so'' ti laiei' zi pruduco, 
con pcrfiUtissima liivor-iziono, taveilnni, 
buoiLt ', li'iui'dis, in>ittoui furati, tubi, 
sagomati d'oiim -puce, ma''s gì e's eco. 

La ditta'.Maltarolli Giulio fu fatale 
di L^cco, con 'siicdursaro a M Uno. pi'o-
diitti-'C" di iicci'odiMte spi'Ci.iiìi'à in go 
nar- d robiiiottei'ia por vapori-, acqua 
e glia, di uiaiisiii por sibbilinienli »() 
rie H di (iit<in-m> druulici, i-anono un 
nuovo, brev-ttato eid'oiyn'i'ora del /wioo. 

L'rt« nuuiior.. ddl fuK.iii iN>,zi'i M t-
tarelU — tale è il iiorn*̂  con cui è 
«tato rogisti'atfi — può ,v(.ramente dirai 
un ogg.'tto i'idispinsiibiló'àgli stabili-
nii^nti iiiiluatriiili, agli opifici,'ai teatri. 
Si' conserva carico, perchè in esao, 
stanto la sua spocialo costruzióne, ti 
'ottiene lalaiitaneamente la pressione al­
lorché occorro di adoperarlo. 

E-an' dà uii' gotto d'aoq^a satura di 
aali incombustibili 0 coii gas acido 
carbonico, che apógne iromo(li,itamente 
il fuoco anobi! quando è alimentato da 
malori')j^^j^j^^o^ft gj.diV ^Uj*"^ "''••fi 
mator.c cn'o''r(;sistòno"alf'az ono dello 
pompe comuni da inoomlio 

L'apparato ai compone: U di un 're-
O'piorita ciiindrioo di l'obu^ta lamiérs, 
solidamente costi otto, con una ape'rtura 
IIBIU' parte superiora per caricarlo, ed 
UD rubinetto, provveduto di nu tubp di 
guttaperca, por dirigere la colonna di 
acqua; 3. di un tappo metallico (ottu­
ratore) con un Focipi'snte a b'Iibo dove 
si colloca la bottiglia con acido solfo­
rico che sviluppa la roaziouo nel mo­
mento in cui occorre 'far agire l'astiiì-
gnitore. 

Venne già adottato dalla Casa liV-lla 
Duchessa di Genova, dal Mìnistorn d'ella 
guerra poi magazzeni dti D alrctt mi­
litari, dal Comando del Corpo di stato 
maggiora, dallo Direzioni del Gonio 
militare 0 da altre autorità civili e 
militari ; dal Corpo dei pompieri dì 
Milano,- Firenze, Broscia, Gromona ,cd 
altra città a da molti stabilimenti in­
dustriali. 

Pregi ohe lo rendono prafòribilé ad 
ogni altro oatingnitoro'sono ah'chela 
ana semplicità a solidità 0, la facilità 
con cui lo SI' 'può adoporiii-e. 

Tutti all'Esposizione! 
Noils, scorila settimana approfittarono 

delibi facilitazioni ottenute: dal Comitato 
doU'Kspo^iz'OPO por gruppi di' « operai 
agricoltori », larghi.rapi m'-eutanze Idei 
maggio.rj centri.agricoli'della provincia 

Alcuni proprietari hanno già prò-

tano ,in quesj; giorni gruppi,,di ,50, 
fio, e 'perfino 100 B^ricoltoi',i. Comit^vp 
di 'c'óntin'aiadi; agricoltorì.,verrann,q poi' 
da^^Fà^agna, da Palmanova, da Zom, 
pioòhià'i da Civldale ecc. 

BÀnisslmo. 
* * * 

^ q.«fl9to proposito sjawo .ihen -. lieti 
di puliblicare il',seguente.,invito del Cir­
colo agrario di Godroipò: 

Miti 

« La p.'i'sidi'ii'/ii ,dol C roolo Jigrinolo 
di CJodroipii mvitH' tiltti i ^uof soci n 
soilonorivt.rai per nna„yJàjtà,in;òomune 
nll'Esposini'ine di Udine. 

« L'Amministrazione sliasiiume di pa­
gare l'entrata per tu'ttl i'''socitpho fi-
ranno adesione al presente invito e prc-
ourorà loro tutto lo fàoliltiizionl pos­
sibili». • . ' ' 

Qli ittg«>«aiii 
a paga'ttfeiito fai ono l'altro ieri 1311 
lì ieri 3231 

Congresso agrario nazionale 
SI avvurto uhn non potranno parseci-

paro al Cuogrosio coloro che non si 
saranno inscritti in tempo utila ' (entro 
Il '29 corr.). 

Programmi 0 schede si'possono ,aV(>re 
faci-ndono riohiostii'al'Codi tato ordina­
tore dei Congresso Agràt'io nàìiWtiàlc, 
presso l'associazione a'grariii fri'alana. 
— Udina. 

I congresaistl, dietro p '̂èpeAtaiffòne 
della tessera di cui verranno tiìijhitl, 
oltre che potar intervooiio ai ,riaovi' 
monti che si terranno in loro onore, 
avranno libero iiigroa.io: 

all'Espos zone regionale, 
all'Esposizione buvi.pa, 
al Museo municipale, 
alla. Galleria' Mac.ungoni. 
allo Stabiiimvnto vimini. 
Saranno pure ummogsi a fivquenta'iìe, 

por gentile concessione' ddUe rmp'ettivo 
Presidouzo, le sale e i gabinetti di 
lettura, , 

della Società dell'Unione,. 
della Società lAlpina Friulana, 
doll'Associsziono Commerciante e-In­

dustriali. 
Vorranno inoltre forniti di descri­

zioni illustrativo della ezieado -agdaria 
da visitarsi e dolio gite facoltativo ji-
dioafe nel programma, e d,ei «umori 
speciali illustrati che saranno pubbli­
cati noll'occasiono. 

Aneddoti e eonvepsazitroi 
La rappresentanza sMra dai Beali 

Era coaliiuitii' d'gli otto Sindaci dal 
distratto, del dott. cav. G. Cuoavaz, 
di'l dott cav. F,'Musoni, dell'avv 'dott. 
L. Coroii, del sac. prof. G Trinco, dei 
signori G, Siroh, G Specognà, L Prin-
cusig, C. Onriavig, A. Puasiui a qualche 
altro cho non ricordiamo. 

Fu ricevuta in udienza dalla Regina 
alla quale la signora Emilia Velliscìg-
iVlusoni, delegata dalla rappresentanza, 
pritsi-ntò uno aplond'ilo bouqiiél di'fiori, 
a nomo di tutio il Di^tietiu, con una 
dedica nel dialetto alovi-no dalla re­
gione, mentre il prof. Trinco le 'fece 
atto di omaggio in lingua sorbo-croata. 

La Regina gradi inolti-S'ino il penaicìî 'o 
deilioato, ebbe parole gentili per ' lagen-
tilo poi'gitr.co, strinai! la maiib a tutti, 
0, nacoodo'dillu ata<za, volle essa stessa 
portare via il'bouguct, da cui il Re 
staccò un flore cho si mise airccchiello. 

Già prima dell'udienza accordata 
dalla Regina, il' Re poi s'ora intratte­
nuto in mozzo al gruppo slavo, ribor-
dando, tra l'altre cose, al prof; Musóni 
di averlo ricevuto a Firenze in occa­
sione nelle suo nozze e disse -che la 
pergamena o'iìfortegli dal Distrcto in 
quella circo-stunza egli e Regina so la 
tenevano a casa molto cara 

I Reali e il Castèllo 
Più volto i iioali — specialmente in 

Municipio, attratti dalla caratteristica 
veduta — asprossero il desiderio di vi­
sitare il Castello e di godere il bel 
panorama' friulano che eaao offi'e. 

Il Re'ripetè tale deaiderio, e il rim­
pianto per non averla potato soddisfare, 
al cav, Barduaca, visitando l'O-ipedale. 

Ma a tale gita il Maestro di Corte, 
conte Gianotti, oppoae ì riguardi ne­
cessari alla Regina, àncora convale­
scente. 

Alla bandiera di Gorizia 
Mentre il corteo reale si recava da 

Palazzo Belgrado al Municipio, in piazza 
Umberto I , la Regina acorse la ban­
diera di Gorizia, oirconnata da una 
balda schiera di gnrb.iani; le feq^ un 
inchino e la additò al Re che ,;onri-
dondo lo' si inchinò p^r tro volto, fra 
gli pvv>va 0 l'entusiasmo di quei nòstri 
fratelli. 

All'Ospedale Civile 
— nel riparto donne — una voochio-
rella di 86 anni presentò alla' Regina 
il saluto do|io degenti. 

La Regina lo 'àcrinae la iqanD ,e si. 
iiitrattóìiue a cquvetsaro, commovea-i 
doiì aliorch'è' q'i)é|lla do'ijna lo ciiii,psj;, 
conto di Iolanda e Mafaltia, lóro beno 
augui;an.do. 

•AML 
Por'la via. 

— SI, ma 110 le xo bmnVS,,.. ana[;q,bl-
cho, 'tomo quoto do voialtri, mostri do''BO-
vòrsivi.... 

,,rT Mi; P.9 so, cayalior, quale le xo più 
poì'itjoIosQ. . . , . . , 

—'ijfibla 'Ìil,''p!i' I (imliciiido,.,, il mv, 
papahtio Ctisasolii). 

— (pronìammle) Daooido, cavalier? 
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Ti»8ni»ia a Vap 'ops Udine-
,S>-Oani«le< Lii Oj'<«zia(M di questa 
Tram?!» «?vi»ii che nella sera di do­
menica ao and SHti. attivato, col se-
gttenti) diai-0, un trono speciale: 

PaiteDza da Udine P. 0. ore 1 — 
Arrivo a Saa Daniele ore 2,20. 

Pet* i eìahiamtktì. Qihhis KÌOC-
aalo ha nfftivmato ohe I mllilfiri rìohia-
matj ofa Ber istriiaiooa, nel còppo d'ar­
mata di Rjma, saranno trattenuti sotto 
le armi Dio «Ila venuta dnllo ctor. 

luform'iz'oui Hltints al Ministro della 
• guerra assicurano ohe la notìzia non 
• ha foiid lomiio «ohe i niilitiipi rich ^-
>mati .«ranno l'to'iati :.in ,odngedo'at 
termine del periodo Basato ooll'ordme 
di riahi^mo. 

Fu • m a i ' H t o ieri sera dalle 8 
alle IO e mezza una catena d'oro e 
Ofologo da signora, nel percorso dal 
l'éelnto Esposizione In Meroatovecohio. 
t'onesto tr.o»atore ohe, pprter&.all'Am-
mtniató'òho' del nostro' giom'ale/noe-
VsriijifdBìFSetfntsttanola. '. " 

iBessi e cmiTìiiil 
S.aanie ie ì '^6 (Hi.) - La seduta alla 

Sooietà OjierBia - ; \0 fi.) — Itfri «era, 
presenti otto •coosiglti.'rl, ebbe luogo 
•l'annunziata seduta alla Società Ope­
rala. SI deliberò d'aderire al Congresso 
delle SooieiJi Operale che ai terrà in 
Udina nel settembre prossimo e si di-
,aojf!«e,Jp «merijo al|.a, visita dei soci 

Jqmaggio al .Ri)' e' alla .Î t*g na in ooca-
sl&no dtillà loro venuta ad Udine 

, \ La posa delia" prima pietra - Come 
aonuui! anitoo.^il giorno 6 rfelj pro.«s'mo 
aattinìbrs î v'rivnpof luogo'gVaadi fasteg 
giainèhtt per l'inaugurazione dei lavori 
del ponte isnl Tagtiamento allo stretto 
di Pinzano. 

E' di già assieup'ato l'intervento del 
ministro dei lavori pubblici onorevole 
Baleni;finij,.,„,„a , , 

lì CÓ&tato, oheìndefessameaie lavora 
per là buona' riuscita delle ftste ha 
Ieri redStto il présente programma: 

Ore.9,6'uitìzzn — arrivo alla stiz'one 
4el treno speciale con gì'invitati e n 

• cevimento del ministro' dei lavori pub­
blici op„ Valenzano. 
,; Ofe r i ' i - inaugurazione del lavóri 
a S Pietroj.di Eagogua e posa della 
pnina pietra, - , ,. , -
. Ore 1 — visiia' alla nuova Casa di 

salute,'Biblioteca comunale. Munte d' 
Pietà e inonumenti cittadini, 

'OVó '3 •-",— ._fi4;pchetto' all' albergo d'I 
taliai 

Convegno' ciclistico. Nel Giardino 
pubblico: grandiosa Ppaca^.d! benefl 
oenza aOfitiill-.TeBeflSid.'tlél« 'Giardino 
d,'Infanzi,a ; .Tombola a benefioto dèlia 
Congrega^oije di,Cariiè\;, Chioschi, gn-
ohi. HWis^ipli à/'̂ òff" liluminazione 
(àbtóJtida, ballo {ló'poiàre. '̂  

Conoertó déile bande musicali di G«. 
mona, Sfihmbergo e cittadina, .Eseou-
cuzioAtì'-'dW'la J(dàt*èia tj^i'oiifàle'' « Vit­
toria» .(bande nbnlte)''<ipmp'òfi^ione ,del' 
l'y8i'ml'ò'*ib'àp8Ìro Mbrbidèlli, 

Pro "Itailà, , - : - S , Daniele, eminen­
temente patrio,t,iieB, un'altra volta ha 
din)P?t,ratp;.A'esseriiancora, infla'mnàslta 
di 4"^ ' sentimenti che 'nbl sessanta-
quattro la-rtesero gltìt-iPsa.- ' '• 

I nastri studenti infatti hanno di già 
raccolta una blidiia'soinma a beneficio 
deIJai muòva . patriottica''A'séodiazidiié 
< Italia ». ' ' 

Ónoràiisè funebri. Somme versate 
a beneflp^o! delle' Cpngl'egatiiode 'dî ^Ca-
rità di Buianni. morte dBll-compianto 
dottoii.e'.'Bttore,'Saeha ;''Rom'eo' (tUB'éeri 
lire. 1,-Vittorio Gaspaiini 1,-Umberto 
deLPpz joJ , Oesai-e Misaio 0.50, Ce-
oigfià Piiizzi 0.50, dott. EUore Lavi-
aàni, l', Praaosco Radere 1, totale 
lii'e %';'•: -

A beneflcip. dell'erigendo Giardinp 
d'Infanzia di S. Daniele Somma preoe-
dpnte Jire 358, Felice Caiiohi 1, dott. 
Vincénkò Boouzzi 5, Domenico Bidi-
nost'l..Girolamo Tomada 1, Pietro 'Pe • 
lapinr-3,s serelle Da Deppo 1. fratelli 
Pàtris,;!, totale l i r e ' 37 | . 

T o l m e z x O ) 28 — Coso del Co-
mune. — ija nostra Autorità comunale 
ohei tanto bada, e a ragione, agl'inte­
ressi, flaanziart di questo Cumnne, ch'e 
cura in modo diligente l'estetica ,del 
paese, che cèrea in tutti i modi di mi­
gliorare la pnbbiica istruzione, ohe î 
à"'r88à>'iilsom,ina- ve'rani^htè'bfn'dA'er'iia 
presso la' ̂ ^ofolazidiié àia "pSr ì'i^póo'rag-
glàtti«Soto 'ta'nttf delle art| '•'qtìitnt'd ìfèlle 
indostrW,- dlpaétitica 'ùù " pòco'dir pai-'e, 
una cosa principalisaima: la tutela della 
pubblica 'saltìté'. , • > - ' 

Qui a Tolmi-zzo si mangia della po­
lenta fatta con farina assolutamente 
fracida; si bevo del vino., sa il cielo 
pome fabbricato; dai latte eiiormemente 
annaquata; ,|del^pang, f4_t|p,,gonjjfarina 
inwU.-M^'^'>'ìwm^o. 'fabbricato .con 
patate.,?..' paggiP ; oarue • di- vaooft' per 
bue, eco. eoo. , ^ 

t'f'isielò t̂óV' é«8rdi '•̂ 'a(5'c '̂»firej;i„ij, àj'n-
gpli rivend tori, \ÒW non' smerciano 

°''?kUraMl-.?hHM?..'.aii*-••««• 
ricevono e si, acopnttintanp di un gua-

pnesto. 

La mia meravìglia invece è ohe il 
Sanitario Comunale — ehe si chidttta 
pur cosi per qualche cosa — 
mai, dico mai, siasi Inoarioalo di ilem 
piere alle sue funzioni, e mettere no 
riparo a certi abusi che tagrasaanp. }e 
tasche di certi speculatori, darineg. 
glande la salute del oonsutnitoro, che 
non è in grado, di ''K'diirvi ' un palmo 
più in là del li'iiiio. 

All'pgregip nostro,.'Sindaco dica: 
possibile ohe in tóa oOT|non,*Bla nfai, 
capitata (iella farina, lìeìvino, del latte 
eoo s tiou sijSia'aocérWi^me'siltituJtìi 
e talvolta si avveìtnn il pubb'ict? — 
Progho il Sanitario d- df4ieàre 9»>)qho 
ora a ' visitare gli eséroliil a molto pro-
babilmeote. trdveràfftiiterla a btoli '«J 
doverosi sequestri 

Intendiamoci, non guardando pelò in 
bocca né a Tizln né a caio... 

MI a"oop spingatol. ' • * K. • 
La manette ai bani'bini'r-^On amicp 

? ' « t o 'n " . . , , , . ' ' . •• 
• «Qncata mane un boni trista .spetta-

ieblo^ffr l % l ! i | p l W W l p W i # i n i 
Provenienti da Onmeglians , e aoprtati 
da due carabinieri, qui giunsero tre 
bambini dai IO ai 12 anni ammanettati 
pome altrettanti Masolino.^j , 

Non discuto circa la •Ae%ÌMaiA9\ 
modo di tradnziono'tiosi WWW Tatto 
perchè 1 regolamenti lo preaprivnno, 
ma via.... legare in quel modo bambini 
di 10 anni non mi p-re umuno. 

Possibile, domando io, oha se per 
delinquenti altolocati trovai! s'mpre 
nel rcgelamento qua'che di«pP8Ìzìpn« 
transitpria Pirca i'applioazipne delle 
manntie, e si lascia al criterio de|la 
benemèrita di metterle P msnP, trattan-
do.<i poi di piccoli infelici — torse in­
scienti — non si abbia potuto *tarè a 
meno di quelle catene che rlpordano 
funesti tempi?! 

Condividi la mi» opinione oapoJ'V'iu/i!? 
Luigi. 

(Si sì. si. cento volte «4/ — N. d R) 

OiwidalSi 27,— Peri SoKi'aifi. -
Un forte contingente di cittadini recò 
oggi oran'gg îo'a' SPvrani Crtt'ilàlS'̂ &np 
speciale del.matlipo ptf|tr'orip!o,(w MÓ̂  
Alle 12 si chiusero tiitti i negozi' in 
segno di festa ed anche per iggclarsii 
beri gli agenti di recarsi alla festività 
di Udine. Il ritorno dei gitaii"ti''soMdi'-
sfacen-liissjmo. 

Teatro. — La sera del 5 settembre 
p. V. la Compagnia, del oav. E. Zigo 
rtebuttBi'à al. Ristori con la commedia 
Se |̂|ji<4}fi Hebfj^iiì&"iì OioldaffdPirf:! 
oiiiségufià la forzi In PretUra di Di' 
tolenghi. 

Rubrica ut i le 
pai fopost iapi 

Breve Snida atil imm 

PEI CULTORI JEILA MBStÓÀ 
- ' ' ' è i t i iaVtyWéorfl i ' ' 

1" Biblioteca del pianista — j5«xlo, 
Czeriiy — 2ó aindi por lo staooat'dT or-" 
dinati ii<eduti e digitati da Sigismpndp 
Cexi e Ern, stp Marciano. 

2° Riflessi e paesaagi di G Ri­
naldi - Suite d'orchestra di L Man 
cinelli (Sut colli di Serra — scherzo-
presto; Lungo ti otaie — adagio; En­
trala di Arlecchino ~ allegretto bril­
lanta). 

3° Non l'ascoltar! — scena dispet-.. 
tosa. Parola e malica di Renato Av^i l . 

« 
1 * • 

Sono (lu^ve^pujijb ĵoaziouj del Bicordi. 
No foniamo doma' per gli ama,toi;i phe 

alla Cr f s ' àa^d l 'WaiSe l iS&iS ' i i u ' l ^ - ' 

— -,.,iift ••iR'*'wi •w'yi'* ns'w"-''' 
Teha>f>R*l<' »d 'p wf><t'«ii' ' 

1lEi!!t'Tf|t<TS0lìlì»:r"' ' 
Questa sera ripòso. ' 
Domani, la • graA'dè'i ri'dhiesta, ultltna 

definitiva rappresentazione dell'Opera 

« Tannhàuser)) 
Prezzo d'ingresso allapliìtea indistin­

tamente lire 2,00. Militari e ragazzi 
lire 1. 

Domonltia sesta della 

Ittborario'più iBntinuatìvo e oómodo nella 
visita ai oinqne flparti: , ' s. 

lagreasò da 'via OnvSUoffi ^^Jlàito n 
sinistra pel JìPfticato del B e s t ^ & t — 
indi a destra, jalla-GalIeria ,di Bclle^Artl. 

..Uscire o mufra ,volgffe-| destri i * 
entrare alla "TetlMia déll'inaustlia ->-'& da 
niiosta, .ijnppraif sitmtra, ,01901 
3&riinPlo&»'ilor6fti ' aÙa' 
macoliine in azione. 

iiiRseirp da J^es|a'peiv,l»{;i __ .._ ,, 
TOlgehao a smistra, lille altre dna tettoia 
(pure .ripartojiftdtiBtriitì*a .'olilolco 'Besàlia,' 
e alla Palestra delle Sonole. 

Da questa, devesi passare all'ingresso 
laterale del nuovo &bbrioato soolaatioo: 
pianterreno e piano supcriore (sempre Indu­
strie — 0' ttipartó" Sport). 

BItorno all'ingresso, obtiqtto-deslra —. alla 
tlttola del,plt1*fdfftìto"^|inai.'Ìtósie(' 11 

Giuria e quello Postale, al Biparto Agri­
coltura. 

A due terzi della m ^ r a j maqqhme, da 
nna pprtioma i* dml^^Màm aUa'aiWsiiSW 
Flonwiltura ' e ' Giardinaggio. 

Poi, nel corpo lell'Istitnto Tecnico, al 
Siparto Istruzione, Igiene, Assistenza pub­
blica. Emigrazione, Previdenza, Coopera­
zione eoo. 

Compiuta la visili^, ai può uscire dall'in­
gresso di Piazza Gatlbaldì, oppure, rifa-j 
oendo parte del percorso, da via OavulIottLì 

Indirizzi raQc^inandatì ' 
Bitt»jLnj|k^,liESTiivi^&r io-

,MIli«J'aB coaillbggio condottàTyprnesto 
Silvestri. — C|{i5na ouoina a tu t t r le ore. 
Birra di Puntiitgfan", ' Aia / - ' 

Ì1C«1T.1L A l ' 'PK 'mSiB^piae i i t e -
me&lie persenriiàrìoe Sella aiiltite. Tele­
fono S. 48. A. V. Kmldo - ,Pdmo. 

ilI>ESSAtVDHO X:iiIiGn|0[\4Ìbabio-
valuto ili Pia'/.za Vittorio Einiìniif-le. 

' F . H Ì CIiAISf e C. (px ToUini) Via 
P|i,9lo Caiioiauì, _§. —r Stojl'a -_,s6terie -
binnoherie - oolirierie e mode. Stoffe per 
mobili. 4 .1..11 .\ > L.' . ., , 

CA.B'EiO . . IViee . negOzitete Manifat­
ture '— Vìa Paolof' Gaftoianr N. .3 -' An'golo 
VlaopMtjPUé. ' "» 

i j t l .BtiH'I 'O KAVK'AEIil . l Oh.so 
ll.i» paqtista — Piazza S. Giacomo, Udine. 
' m A n C O B j l k u m S C O — Premiata 
fabbrica metri, oorniol, liste dorate. - Car­
tolerie : Via Meroatoreoobio e Cavour — 
Timeraf n ; Vk. Prp|ettura, 6 .^dinfi. 

iU^Banon» nmi^tfCA -^ oMoî a 
pocQ^nipa, sriSPHMita .'fabbrica blololette, 
fuori Porta Oussignacoo - Filiale via Da­
niele Manin coH'-DeplM'ito ibidiolétte' e mao-

r-5 |',i'<)roiattii,£iib))ripapyslluti,..!dai(ifa8C!lii e 
aeWe i-mi VjfcTreppojsn. 8 <-l- Udine; 

-AIVEOnilO FAJVWA — Grande assor-
tlééiftO Wfipfclll' da" '̂ ifenbi*' i - Cappelli da 

.uumo-.-T^-Borsalino — IfiiniitS..di oaj)]̂ éllI 
Montecarlo 0 Marconi — Udine, Via Ca­
vour, 10. 

QVlI^TIiVO I J E O I M O I I X I — l^egozio 
coloniali, SiilSaiiientarla— Udine, Via Mer­
cato vecchio (Palazzo Monte di Pietà) — 
Speoialità : Prosciutto S, Daniele preparato 
in eoatole. 

EAiKICO 3IASOIV — Negozio Cbln-
oagilerie — Speoialità artiooli per regalo 
— Bjsuuterio — Guanti — Bastoni — 
Ombrellini — Ventagli. — Piazza Metca-
tonnovo. . f , 

A n t i c a Di t t i ^PASQVAIiK T H E -
H O K T I - Udinp, Yia Posoolle. Impianti 
completi latterie e (iistillerie sia a vapore 

^fèrie,k»fflòob'dirètto: I ' i « p Ì H ; ¥ , olii eco-
"iidiHffll''»liWt%'fk'nni)?fiÌPe Serematrioe. 
i . i * * t ì * i O I /VCCUIKI Via Prefettura 
10 — Oarboni e tiogiia.̂ ĵ êTJjzilo franco a 

''d8^iólliq,','fi^ìj5\iij((ffi9,jy,,ìi,pèfe^ In 
g(prjl|ìtà. Pfezàrconvenienti. 

.,; i ,,1 ì .11,1-1.. ju-xj 

HHBIlIMlUitimi 

UDINE 
Porta Venezia 

IW^LpMlgiijPL 

'PI 

Baglio Comunale 
JE3 

StàllimeDto di Cirra 

UDINE 
Porla Venezia 

i d . x o - © e l e t t r i c a 
tadLaààaéiio - terrà.ot©zapia*- t r©m.'ulot©ra|àa. 

I <^A.N G H I f 
'WimilIJIMrMFlillmWfitoriiiiiiiyB 

I l •*-

eira Bici MlfillW 
uii«>«ui,vi ,ja o nona peno 

n i a t A M i & W p i K t i i i M agii Uri '• 
«lilorol aicpia, deparaodo il «tngue L 5,t 

antivenerea a delia pelle 

scqpPfVjfNm'j 

ymmoNm ANTJoomMo^ u § 
PlLtOLB L. 5 per gonnorrco ostiniitQ 

' iMlrilielli (acalo s gbiicstU) e p'erdtt̂  
Diaacbov 

i^ifavfKi^o mt^vmTe pnrgWubdoiei 1 
lìigrosnatii e airiuglmenti uretrali onda' 
tmrirll unza opeiaiioilff, h, 3. 
» • % / # » tó)&lfipi.ghediogDÌ , 
.rjcie di msiltlie legrate recenti ed 
ìavecehUte h. 3. 

PRIVATIVA aoVSRlfATlVA oll'/tW-
21fTO»/>KStfMro Gabinetto Privato 
Doli. TBNCA, Milano, Viooh S. Zeno, 
6f p, lf-Vi»it«-d»llirlO alle-il r dalte-
14 flje 16, consulti, par letlarat L. |fi, , 
Pipoàito ia tlllafii, ikborBlorìoìjDoH. ' 
TENCAl. Al detlàpo farmaoia Salai, 
Dtie]e, |l« S. Zèn{|«.^ , j j | 

6 A. TomadiI 
VIIIHE 

Grandioso nssottìmoiito passaih'nneria 

*-*fil;iÌSfai,, 
busse, oordom gvop8i, aot^ili,, flocchi» 
bi'noolali, cordoni per tiro'di tendeg 
bordini per sedie, bordi per tonde; «ì 
coperte, guarnizioni oomiJleto per a\ÌJj 
solni ricamati, in cotone, bourottesS 
bourettea e seta, cotone setiUoato 0 
seta. ». 

P e r C a r r o z z a — Galloni alti 
-in-lanarinnir-e -setBrMdBlIWfé'Tn" 

tentinlj-flooqhi per, >tiraorÌBtii}lo,j fin­
tine, glUandide e tóophettl 'joriten-
( l i l l a ru-i»rly»VA!n!f 3vÌt^rtJr\n*ìa fiAwl 4.nn 

Guida Ulflciale 
impilata d^ ^o\^ ,g^j, | Ì | d ^ i e f « : i i i l 
V a l e n t i n i a segretario della Camera 
di Còminerdie di Udine. 

Si vende al prezzo di Lire Una 
B j ii^l NEGÒZI ,, 
Tosolml, Gambierasi, Bardusco, Darei, 
poretii, Zorfsi, Gobessi, Cremes^, TP-
niùtti e nel chiospp Darei nel répinto 
dell' Esposizione, 

i6 r marna 

dine, obrdorièiniì tóm^pons lier* tra­
punto, flsohiéttiijtpbMavooi con tubo 
gomma coperto set».,;,. 

«.'iiBiahoherìa,' Laneria -per''Signora; 
StofTe'per Mobili, OutóliisnoinóVìtil eco; 

y ^ e i i ' ^ y o & t a oonSaensa 
„„t,liiP:reiui, oouvenisatilatiiiuLxi» » 

BAIE & EDWARD è 
supò:ÈS9,orà, . . ti 

I n a . ». COL.ORMI & 43. 

iMiiiAni.o ^ v.aeniA 
Via a. Marco i0-4a . -.-Via Conte Appiano 

GRANDIOSI MAGAZZINI , 
Ili MACCHINE AGRICOLE 

SMilceiSipOMirco 

. .. 95 
All'Amministrazione dei Legati del 

Comune di Udine (Via Cavour n. 1) 
SI affittano due palchi in prima fila, 
(n."3 e 20) ed Udo in-'4'a'àl-l'S"fllà''(li. ì l ) . ' 
' (Bseriipio ' loSvè)lè,"dti:''s'Ì§uì'rsi" da'' 
quanlioriOn vaglio'nO'-0 ribrt-'foi'éorio 
usufruire dei proprio palco).  

m giórni' l , ' l a j m St tSStemlS. e, 
alle 'óre 9 peflà 'à»là 'dei biibblieL iiì-
ea«t'i, si prppod'érà alla*'ilèMllk'degli" 
effetti preziosi e non preziosi boUetlino,, 
•bidn'óo, asa'ÙÌt'i'̂ à"pàgA'ò"à*ttìUo*^rdi-
eembre 1901. 

1 nostri AtS)rÌ fp8*CRo hti ^p«§<i 

i,.f,fyu.. ^ 
^utlfl VwiloV'wij. di aure, di diligente', 
di sacr>ikei,^pì:HM'U 'lidtiMkip"Mh 
Uptiqe ,a> jwe^d. .fluor-n», > « .ì̂ esooonft, 
te ràssegA^'-'étì'dl'Té^tìà^è ^HMtà^Ss-
cibile fro^ifjoóm^lfiÌ,^,^^Hj . .„:, ,,, v 

. ,''0alèiììosGopìo-
I i 'o t io inas i i ieo — Domani, 29 agosto 

San G. B. 

. .28-'<mó^We. - U n S 4 i » - d ì " « e -
moto a Pordenone ohe nn cronista di allora 
registrandolo, diceva ohe durò un «60» 
ra-sdo »-vidp.jil tempo che qPobrr6,,per'."re-, 
citarlo. .MjBe'rioordia ,^ '.,à v M »•• 

H prqf,,To,i|a9l joom'atiÉim^,Ji o g ^ i ^ , 
riòerpa %ui; jfw'rwtòii indice ^p.'e qHstp 
.terrayjSto fra'i pia prolungati 'in provinoia 
nòBtraV 

E MEHC&JAU dir. prqpr r, Xf«, 

. ,Jejri..a)l6 ora 12 raer. spirava aerp-
namenlBjn»Bu.ttr..o-. .™,.~..u . . 

ìve{gra,iìo '(felle pampagnp dhif^oinbardia 
,tì..V;9nSZi»,idei,1848'6 1849. , 
iirttSiJSaegU^.. i' flgl'o a là ""ora par­
tecipano la.4alPW^a .notizli».'a' parenti' 
P4.?J»!!.<H. pregando' dì essere'dispensati' 
da visite. 

La salma sarà traspprtata al Gimi-

i f S é f e . l a ì ? a 6 l c 3 3 t r i i i L | l r n * ò 
29 pprr. alle pre 5 e mezza ant. 
/ . ili fcuflO'M PSr; estìrestó. (jABdeirto dèi' 
; & & » m , % ^ r a | n o A | | | B ' | i è l , ' , ; > K 
,tpi;gi .flliflppi, ,p opll'intervènto dei spli 
.famigliari'..1 1 „(. H ,i , 

'Sèri»»» la'pioBBatft'parteoipaziono per-

Prof. L CHIflfìUTTINi 
ìmMi ir le ifliettie ìBterEe 

, ,, OoxiSul^aiKtosiil 
ogni giórno da'lè ore II Vi all'» 12' / i 

I»̂ H»rn Sf»rpfllonni'-o f<̂  ( iaoO wi\ ». 4. 

AMO,xyiI, AiNNO XVII 

lollegii) dóavittfl Spessa 
CASTELFRANCO VENETO 

lai.Teoiiida, K^gia — Ripetizipne 
" » " " ^""''JS eleraent^tì. 

Copioso aBBortimeato Oartoiioa di rinomata 
oaae Nazionali, Oernaaniebe e Franessi, con 
aoggetli di a s s o l a t a n o ' V i t à a l p l a ­
t i n o — z l n o o t l p l a — o r o m o -
e r - a i l a — I l t o g r - a f l a — f o t o g r r a -
v u r e s - n i l e i i r o s t i l e m o d l o e -
v a l e © 0 0 . > , ;• 'i 

iBpaìBde a s s o l v i m e n t o 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
~m Prftezt;^^n|Ìis8Ìmi|iÉt: 
La puvM P% of4,<lV° " «Kiura pe 

anoiàiei, deboli di stcimaop e nervesfà 
l'Amarp Bareggi a base di Ferro-China-
Pabarbaro tonlpo - digestivo - ricoati-
'lue^e,^.^. 

di re t to dai P . P . STlMATTIiai 

„. .,,u, .,,, Ĥ .^i-..,'.'."f^T^'nr'.i'.'i'asri >••.-.. 
, ;,j,Qp[̂ jt(̂ ,jOollegÌp ha.sede.'jn V»BP.,.dei wlglipri, palazzi.^dalla 

pitta, ,li .q.uale ppl pupvp„,fabbpi,pate,, aggiusto, „„appo8itamente 
^natruito,|0gr9.,dpl„J.ooì(|i;pieni, d'arlaie„di.lnP9^ Eci\nito.,di 8pa«io»l', 
cprtil'i, portioati, loggié, p^le3tr|i.e,.,bagni,.-ntt|lasla8ola *(,de8iderar,6 
di quanto ppnferisoe al buon ordine e alla sanità dei giovani ohe 
viaonp-̂ amiPessi. ' a 

,l,|ist|u^^6i8bbracoia; Corso elementare interne; opn sede 
legale di esami di licenza — Per il perso ginnasiale souole interne 
n .regia, .a-,richiesta dei>gSa(terl̂ —^«Pel p,9rsp liceale, teoiubo e dei-
l'iiilitato tèoaiào Si '(req^ejlthBi)' le 80Bdle„'reĵ ià, - 1 

Si teii'g*"(i'np"'putè opr'si liberi di' lingiip 8traniero,;dÌ8egne 0 
musicg,,.,, „, J,,, j . I,, i u-j ,u I , • - , . , ., -..-.i.̂ t» •• • , ', 
.1 j Retta, jaodica,, trattattiento' sanb' è abbondante. Par pro-
;rammi sobiarimeoti rivolgerai alia Direzione. 



I T , Vn I IT I t 

!,fl instìPzioBi ptìP ii "IfPiDli,, si pi88vo»o esBlusivamî niB presso rAnuninisipazuinn M (ìiopnaifi m iidise, Via FpefBUupa ^, B. 

^^mm'tJ &>èS^l-j5>dMù:j'^'?f ' I4SÌI® 

a base di 
AMARO BAREGGI 
FÉ RRO-CHINA-R ABARBARO 
P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D 'ONORE 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­
simili, perchè la presenza del RabarbarOf oltre d'attivare una buona digestione, inipedisce anche la stitichezza originata 
dal,solo Ferìpo-China. 

U S O l Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo i! bagno rinvigorisce ed oocita l'appotìto. 

. . Vanitesi in tutta le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

TI Chimico farmacista G. Bapeggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 
dei cavalli, delle amiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell'Infallibile Esfippatoi*e di Calli e delle 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse» 
DEPOSITO PER UDINE alla farmacia GIACOMO COMESSATTI ^ ^ i t . »* v^ m r% e% •• » f c 4 r i , / * W A 

Dirigere le domande alia Ditta: E . G. F r a t e l l i B i S E G G l • P A D O V A 

::^mw^m^^^mmi^m^^^mmmmmmmt '::yH:'iÉ^mf^s^' 

LI nim\ ìm ÌIMÌÌII 
Prenìlate CÌIQ Heilaglla l'Oro e Dlglooia a Parili, FailiiTa e Napolt 

sano preparate eoa f moi^esiaii aali doil 'AOf^iua n a t u x ^ a l e d i V I o I i y e O«ÌIA I 
medoBÌica quantità, cosicché BOI litui SCOLO mìrabìlmouta ,1A vera e naturale Acqua di Viehy 

DIECI ANNI'DI ÉSPEUÌENZA 
e numerosi certiQoatì metlioi n di Istituti attecitano dalla bòbUk 6<1 offìctaoia delta' 

t ^ ' P o I V e i * i V i e h y A I b e p a n i ^ 
Speoinlità dcila FaVmacia dotta dei Casali di G. ALBERAMI, Via Casti-

gl ions ' I l , Piulo'gDU, Ì! in tutta Italiii wWii ^i;i;ic)pali Farmacie. 
Dioti'o Cartolimi V^^lia di Cent. 75. alfa siidiìetfi) farmacia Alboràni, si 

riceve-lina Sortola per 10 bott. I-. 1.60 duo Scatole (ipi* 20 bott. franche 

SJ^- t » Migliore tiutura del Mundi' ricomiooiutn par tale «vunqnf 

' Icpa iella Ccrona j 

'^nyii 0 bO) 

preparata dalla premiata profumeria 

A n t o n i o X j o n e s e s a 

VKNK/IA — y. SiUviit..r<i. \Alt-tA-Z\-'£^^ 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA ' 

l u c o BlBimSCO-DIII'! 

+= 
MSRCATOVKOCHIO 

VIA -PIUÌFBTTUBA 
VIA CAVOXI» 

al servÌEto del Mumcipio dì Udirteù Doputa7.ionè Proviudulg, Monte di Fiotjt, 
Casda di Sisparmio, R. lutoadanea di l^'icasEa, ecc. 

S P E G I A L I T À 
in scatole carta da lettere e,cartoncini fantasia,jja^B/ie>'i, noUts 
in pelle, 'n tela di qualniiqiie farmat(]t e prezzo. 

««* N O V I T À -«»• 
in cartoline fantasie, artistiche, miniate, umoristiche, satiriche, 
al platino, all'acquarello, ecc. ecc., | 

Albums por cartoline in tutta tela ^inclati a fuoco, in peluche, 
in tela od in carta. ;, 

Albums per poesie, per lìgurine^Liobig di qualsiasi prezzo 
e formato, f 

Lavori tipografici e pubblicazione d'ogni genere economiche 
e d i lusgo.;;. ,,.'". . • , • ' . ! • 

Questa ptoparazlune, uon oflfen<I(j (laa dolio salito tfotara, posiiado latte Io tftcoI(& (lì 
ridonare ai e^p Iti od atta barb» il toro primitivo e naturalo colore. 

Essa h la -più fjt'ida tintura prat/reslivit ohe ai cnoaca, poichÀ tenia imechiare affatto 
la pollo e ta bianclierla, in pochiaaiinì giorot fa ottonerò ni eapelli od alta barb>i nn eaitaffno 
0 naro per/etti. La piti proferibile allo altro perchè ouoipoata di Boataiizo vogetall, o porchò 
la pili dconouJca non costando soltanto che 

Life BUE ia Bottìglia 

Trovas i vendibi le presso l'Ufficio Annunzi del Giorna le IL F l i l U L I , Udine 

R. Farmacia Z a r r i •• Bologna 
ENRICO VIGNOLI, Successore -

Specìalilì della Ditta * 

GRANULARE VICHY 
psr preparare l'afsqua artlQcìalo rlvaleggiuoto cua 1», 
oatursle. Uua scatola per S O litri lire 1 . 

Jpei7 p o s t a lLilx*e l .SS 

Seaiola Fopoiape 
50 50 buste 

Cent. .50 Cent. 
SpeoialitA ilelle Cartolerie 

Mareb Bardiiseo 
DDJNE 

4 
À 

I Avvisi in i|)5ig. a prezzi lìiili 1 

.4 
A 
"^ 
4 
À 

0» 

TORO-TRIP 
Prftmrnio a ' i ' l:.«Dn»i'Jonfl Hi P^srloi ^^^^ con medaglia d'aro 

M; 

Iiiralljbile dìstroMora ilei TOPI, SOlìCJ^ TALPE aoma alcun pericolo per n̂ ii 
animali domeitici ; da non confonderai colla Pasta Badesa che è p^ricolopa iuvoce, 

O l o l i l a r a s c i o xxe 
Bologna^ 30 ffennaiù 4900 

Dichiariamo con piacere olio il oigaor A. Couateau ha futto DO' nostri Srabili-
Dionti dì [paoinizione grao), pilatura FÌBO e fablirica psijtain questa Città, AJXQ sape-
rlmentt dfll san preparato TORb-TRiHE e l'aaito ne ò s^ato "ocippletu,,eoo.nostra 
piena aoddJBfazione. lu fedo -''=• •^Fróteìli Poggioli, 

Paccluitio grande L 100 — Piccolo ceni 50 

Trovasi vond'ibile presso T Ufficio del giorMìale « I L F R I U L I » Udine 

^ F •'sr ^w 'W ^P^« ^<®>o<ir® %r ̂ r •^r 
r 

rioorrat* 

airiJlSOPEMBM 
Tintura latantanda 

StiAH SHflWIW KM» 

I campioni dolla t l a i n n prnaeii' 
tati dal Sijf. LodoTlco Ro, bottiglie 
N- 2 - N. ! liqnido incolorw, N, S 
liiliilcln eoluriiio in bruno — non con-
lonpoiio nò nitrato B altri sali d'ar-
{jento o di piombo, di mercurio, di 
ramo, di cadmio! né altte n a t a n e 
ininoraii nocive. 

am», !B imuoc ati. 
I) Dlntton 

P » f . 0 , KaUlno 

Deposito pn«o H 8jgi»r 

l i O D O V l C O t?E 
PamnWwe • Vii BiaMe Huti - tMhe 

AMBULATORIO 
delia Società Protett. de'infanzia 

(Via della Frofettura u. 14) 
aperto al Lunedi, MarcoledI e Venerdì 

eccettuati i l'estimi. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dalle oro l ì alle IS 

Specialista doti. Antonio OamharoUo 
•oltanto ii mercoledì. 

M.-VL.-VTTIB 
CELLA GOLA, OKECCHIE, NASO 

dalla oro 13 nlle U 
Specialista dott. Oscar Luzzallo. 

AIALATT112 
DEI BAMBINI IN G E N E R A L E 

dalle oro 14 alle 16 
Specialista prof. Guido Bergkim. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalle ore 15 allo 16 

Specialista doU. Giuseppe Murerò, 

iieralorc & CONTARDI 
a base di cloro-fosfo-lattato di minganeso, calce e forre liquido (6 gr. a fl.) rappresenta il l'imudio completo tonico-riopstituniito per eooolleiiza Gaorisco il diabete e tutte le malattie di viziato ricambio 
il rachitismo, il.lintaticisnio, l'osteomalacia, la nourastenia, l'insonnia: la debolezza generale e spinale, l'impotenza,'le malattie di stomaco ed inteatini per atonia, le convalescenze lente ed in genero 
tutte le malattie di esaurimento'nervose e quello ove torna utile l'uso del ferro, del fosforo, del manganese. Non è un segreto, ma uu rimedio scientifloo con le virtù dei componenti. 

T^vT / " " ^ n n A " C 5 T 7 ^ " ^ T T - P ^' RIGHNKRATORU Lombardi e Conìardi fu inventato SO anni fa, ed è stalo, sp/rimhtalQ'da immènso,numero di ammalali, che- si sono guariti e 
XS V . J ' X. JC\. J Z J X I J J L N -CU spontaneamente ne hanno aontlo le lodi più lusinghiere. Oli attcstati elèi guariti rappresentano là vera prona dall'efficacia di un prodotto, e non 
devono confondersi con OERTII'ICATI MEDICI ottenuti per compiacenza, o per danaro. Non si. confonda il RIOENEHÀTORE L'omVariUe Coniar'di cori i numerosi preparati messi in commercio dagli 
speculatori per ingannare il pubblico. Quando si vuole KIGEKERAHE l'organismo-, si adupuri soltmenle il VERO RiGE.-jERA'roRS Lombardi e Contardi, e si fuggano le ibride miscele degli speoululorii 
paragonabili al mostro di Orazio Cura facile p-,r gli adulti ed anche per i bambini. Utilissima durante i bagni 

Costa L. 3,00 per posta in Italia L, 3,75 ; quattro flaccons (cura completa) L, IS (estero Fr. 15) anticipate all'Unica fabbrica Lombardi a Contardi Napoli 
— Si usa con effetto immenso anche di està. 

Via Roma 345 bis p, p, 
2 

Cure miracolose insuperabili 
W J là a ^ l-k ..TÉ. d .̂ -b ^' guarieido infallibilmente cou la Cura Contardi fatta col Rigeneratore e le Pillole lìti-

m F l l f i l P « ^ l / C j ^^^° Vìgiflr — «Vigliala di guarigioni accertate m tutto il Mondo. Si mmgia. ei^'Optiato^ 
ottenendo \f\ ertompavHa dello 2u<2chcro dallo urino, con la ripra^ia delle for2e. Néasuua 

rltaa cura dà tali risultati. Memoria gratis, chìodondulu con OHrtoIina doppia. 
Lu cuia completa di un meoe (2 fl. Rlgen, 1 ao. Pili. V îgier) costa iu Italia L. IS 0 ai Bpodiace in lutto il Mondo 

por L. la anticipate all'unica fabbrioa Lombardi Contardi ~ Napoli Via Uoma 3J& bie p. p. 

I a K F a i l i i n c f / a n i a '*''ii.'"""ace BOIO con'la CURA LOMBARDI, tutta col Rigeaeratore aH i Granuli df ertricnina 
ìiU i l U l i r U K l l u U l a pregiai. Si ottiena la tranquillità,,Il b-niìflion), ool piacerò di - ' < •*" - « Soomparimono 

dell'i mpotem A 
... .- godtird IA vita 

tutti i turribili sintomi clol m<ilo. E la vera cur,i dell'esaurimento nervoso e 
dello pollutìoni. Si può fure'anohe in etft, anzi rinfrunua dalla spoasatQz^a del caldo. 

La cura completa di due moai (4 fl. lligan, fi. Gran, atrio) costa in Itulid L. 18 o si spodisoe in tutto il Mondo 
per L. 30 anticipate all'Unica falibrica l^omban]! o Gontardi — ̂ up<dì - Via Uouia 345 bis p. p . 

m 
UiUtie 1SK>8 — Tip, U, Bardauiim 


